Intervento del Segretario: 

(appello): Accame Giacomo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assente giustificato: mi ha comunicato l’indisponibilità 

Intervento del Segretario: 

(prosegue l’appello). Entra Carrara.. (prosegue l’appello): 14 presenti, 3 assenti, la Seduta è valida. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: COMUNICAZIONI DEL SINDACO PER L’AGGIORNAMENTO DELLA SITUAZIONE DEI CANTIERI NAVALI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto: (lettura del punto). Prego. 

Intervento del Sindaco: 

Io penso.. Veramente mi associo alle parole del Presidente del Consiglio per stigmatizzare quella che è l’assenza per lo meno di una parte della Minoranza, forse la più critica verso l’Amministrazione Comunale, per la gestione della pratica del Cantiere. Credo che.. Io avevo preannunciato, è stata convocata per tempi, nei tempi giusti, il Consiglio Comunale quindi credo che su una discussione.. Cioè, su una discussione, su delle comunicazioni del generare.. Insomma, bisognava esserci ecco. Credo che la cosa sia alquanto strana. Comunque, io credo che sia bene, come avevo detto, continuare in ogni Consiglio Comunale dove ci saranno dei passaggi o degli sviluppi o delle notizie che possano interessare la vicenda del Cantiere Navale questa Amministrazione Comunale e io ci siamo impegnati a portarla a conoscenza di tutti. Io credo che ci sia due dati, uno è quello dell’incontro che c’è stato in Comune, convocato da me, dove era presente l'Assessore Ruggieri, l’Assessore Guccinelli, era presente la Proprietà, erano presenti i Sindacati Provinciali, era presente i Rappresentanti degli Industriali, quindi c’erano tutti quelli che comunque avevano sottoscritto l’Accordo che era stato fatto sulla questione Cantiere. In quella occasione abbiamo preso atto che la Rodriguez, che ha dichiarato di essersi fermata per qualche mese perché c’erano in atto trattative con altri privati per subentrare nella vicenda del Cantiere, queste trattative per motivi non precisi, non sono stati detti, sono saltate, la Rodriguez si è impegnata a portare direttamente, a riprendere direttamente, le operazioni per portare a buon fine tutta questa vicenda e si è impegnata a riprendere la pratica fornendo tutta quella documentazione che sia noi che i Sindacati che la Regione hanno lamentato il fatto che non fosse stata presentata nonostante gli impegni assunti a maggio. Io, come avevo promesso, ho in forma ufficiale convocato una Conferenza dei Servizi per il 5 dicembre, questa Conferenza dei Servizi non sarà una riunione informale ma sarà una riunione, diciamo, con tutti i crismi per portare avanti la pratica, la Rodriguez si è impegnata per quella data a portare tutta la documentazione che gli era stata richiesta, in particolare il Piano Industriale e la Valutazione di Impatto Ambientale dell’intervento. Credo che di fronte alle preoccupazioni di una parte della Minoranza, che certamente non sono in esclusiva perché sono le nostre preoccupazioni che abbiamo noi per quanto riguarda i tempi che passano e la parte (o: fase) della Cassa Integrazione che potrebbe andarsi a concludere dopo due anni con gravi pregiudizi o per la situazione delle  Maestranze, proprio oggi abbiamo avuto un incontro in Regione con l’Assessore alle Politiche del Lavoro, Vesco, insieme ai Sindacati, insieme alla Proprietà, insieme ai Sindacati RSU, e insieme al Rappresentante dell’Unione Industriali. L’Assessore Vesco si è fatto carico della situazione dicendo che comunque in un modo o all’altro, cioè attraverso la Cassa Integrazione, cioè l’ampliamento della Cassa Integrazione, o attraverso fondi diversi regionali verrà garantito, qualora ce ne fosse bisogno, l’ulteriore anno di Cassa Integrazione, qualora i tempi non fossero necessari per completare l’iter della pratica. Credo che questa sia, per una parte per lo meno, una buona notizia, soprattutto una notizia tranquillizzante, anche se bisogna dire che il vero.. La vera portata dell’impegno della Rodriguez non ce l’avremo oggi ma ce l’avremo il 5 dicembre nella Conferenza dei Servizi, al margine della quale incontreremo i Sindacati che verranno messi al corrente in diretta di quello che è successo a Genova e in quel momento lì vedremo se veramente la Rodriguez ha la volontà, come si è impegnata a fare, di portare avanti l’operazione o seppure nasce qualche altro problema e, insomma, non ci farebbe molto piacere. Per lo meno sotto l’aspetto dell’occupazione un po’ di tranquillità in questo senso oggi direi che c’è stata data. Credo che non sia sufficiente per il bene di tutto, del Paese, della cantieristica, degli Operai, etc., noi certamente auspichiamo che vada avanti il progetto nuovo del Cantiere e di riqualificazione dell’area e che venga dato compimento a quello che è l’operazione che abbiamo con fatica e comunque concordandola con tutti, portato avanti fino a questo momento. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono richieste di intervento? Perché è un punto.. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io ringrazio il Sindaco per aver continuato questa attività di presenza su un problema che giudico centrale per il nostro paese. Non c’è Piano Triennale, non c’è altra attività che valga altrettanto quanto questo per il futuro di Pietra, sia per dare una giusta collocazione lavorativa alle persone che hanno lavorato sul Cantiere ed altre che potrebbero lavorarci in futuro, sia per dare una sistemazione a quella che io giudico l’area più pregiata, la “perla “ nel nostro paese. Ho avuto occasione nel precedente Consiglio Comunale di avere quasi uno screzio con parte dell’Opposizione stessa. Io in quell’occasione avevo affermato di non ritenere di procedere a una convocazione d’urgenza del Consiglio Comunale, fidandomi della parola del Sindaco che in più occasioni, su mia richiesta, aveva promesso una presenza costante sul problema e un aggiornamento del Consiglio Comunale per quello che si fosse sviluppato. Anch’io ero a conoscenza che poteva subentrare un altro Gruppo rispetto all’ipotesi strettamente Rodriguez, e devo sinceramente dire che avevo anche apprezzato le caratteristiche di questo possibile Gruppo, tanto anche da sbilanciarmi nel dire che anche lo stesso progetto che in qualche modo era stato visto se ci fosse stata dietro una grande mano di un grande Urbanista avrebbe certamente qualificato il nostro paese. Parliamoci chiaro: dire che quest’area di cui parlavo è stata, diciamo, urbanizzata da una mano o da una mano di livello mondiale, è certamente cosa differente, insomma. Quindi, sinceramente speravo che questa ipotesi potesse avere, diciamo, una soluzione. Va beh, purtroppo non tutte le cose che si vorrebbero si realizzano. Però credo che sia importante questo impegno che mi sembra che sia stato dichiarato dal Sindaco, di quasi questo appuntamento costante per i prossimi Consigli Comunali fino alle Elezioni, per ragguagliare il Consiglio Comunale di quello che succede e per premere.. Io apprezzo il fatto che il Sindaco abbia avuto il coraggio, più facile per me che sono all’Opposizione certamente che per lui che ha una certa continuità, diciamo, con le Maggioranze Regionali e così via, perché ha preso la cosa di punta, non è stato ligio ed attento a quelle che potevano essere le inerzie di carattere regionale, i dubbi o cose del genere, ma ha affrontato il toro per le corna. Credo che questo sia l’atteggiamento corretto. Mi auguro che il Sindaco tenga questo atteggiamento anche per tutti questi mesi sin tanto che la cosa non vada verso uno sbocco felice.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Pedemonte: 

Io, come Capogruppo di Maggioranza, volevo proporre una Mozione poi da mettere ai voti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì. Vediamo se ci sono ancora altri interventi, eventualmente. E poi ne diamo lettura. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Io vorrei evidenziare il risultato che si è portato oggi a casa da parte del Sindaco e dell’Amministrazione Comunale. Il Sindaco si era impegnato in tempi non sospetti, dal primo momento, a garantire la continuità alle Maestranze per la parte economica. Io non entro nel merito tecnico, non sono un Urbanista, non sono un Architetto, spero che la ristrutturazione e la riconversione dell’area vada avanti come ci auguriamo tutti, ma avere portato a casa un risultato così importante credo che faccia onore all’Amministrazione, perché questo va al di là dei tempi prescritti quindi garantisce un dato molto importante per le famiglie dei Lavoratori pietresi: la continuità della Cassa Integrazione. Noi ci auguriamo che questo in breve tempo permetta di portare a termine l’operazione, ma soprattutto ha garantito ai lavoratori di poter avere quella parte economica che oggi manca a loro per la mancanza di attività dentro al Cantiere. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io voglio intanto ringraziare Josi, l’Ing. Josi, per le belle parole. Io credo che ci sia da sottolineare una cosa: intanto che ribadisco ancora una volta l’impegno a fare tutti i passaggi e portare a conoscenza del Consiglio Comunale tutto quello che succederà e devo ribadire ancora una volta che veramente l’Amministrazione Comunale sta lavorando con al fianco le Maestranze, l’RSU dei Sindacati, i Sindacati Provinciali e credo che questo sia una gran bella cosa perché di fronte comunque a una compattezza di questo tipo credo che sia anche di più facile avere delle risposte, perché oggi mi pare che abbiamo già avuto delle risposte precise direttamente dall’Assessore preposto con i Funzionari, quindi direi che è una cosa che ci ha tranquillizzato ma soprattutto è una cosa che ci fa piacere pensare che ci sono stati a sentire. Ecco, questo credo che sia un passo avanti. L’impegno nostro è quello, qualsiasi cosa succederà come è avvenuto adesso, il Consiglio Comunale comunque sarà la sede per discutere e comunque per portare a conoscenza, non solo a conoscenza per discutere di quelle che saranno le iniziative dell’Amministrazione Comunale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora il Capogruppo di Maggioranza può leggere la Mozione. 

Intervento del Consigliere Pedemonte: 

Sì. “Il Consiglio Comunale, ascoltati gli aggiornamenti del Sindaco in ordine alla situazione dei Cantieri Navali, impegna l’Amministrazione Comunale a proseguire negli obiettivi di garantire i livelli occupazionali, gli ammortizzatori sociali unitamente all’armonico sviluppo del Territorio “.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, se la discussione è chiusa, poniamo in votazione la Mozione di Maggioranza, non è necessario che la legga mi sembra che sia stato assolutamente esauriente l’intervento del Capogruppo. Quindi, la Mozione è posta in votazione: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Il punto è chiuso così. È ovvio che il Consiglio Comunale si attende per qualunque sviluppo, come il Sindaco ha indicato, un passaggio consiliare sugli opportuni futuri passaggi.  

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 22 SETTEMBRE 2008, DAL NUMERO 61 AL NUMERO 74 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Ad oggi non sono pervenute istanze di modifiche a correzioni o meno, se non ci sono interventi in questo senso, come mi pare che non ci sia richiesta di alcuno, passiamo in votazione per tutti i Verbali dal 61 al 74: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Il punto due è approvato. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE DEL PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA ORDINARIO, AI SENSI DELL’ART. 166, COMMA 2, DEL T. U. 267 /2000 E DELL’ART. 25 DEL VIGENTE REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). Assessore Palazzo. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“Visto l’Art. 166, comma 2, del Decreto Legislativo 267..“(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. È una presa d’atto, come tale ovviamente se ci sono richieste di integrazione l’Assessore è a disposizione, diversamente il Consiglio prende atto. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO APPLICAZIONE DELLA L.R. 04/7 /2008, SUL RIORDINO DELLE COMUNITÀ MONTANE. RICHIESTA ALLA REGIONE LIGURIA DI ATTRIBUZIONE ALLA ISTITUENDA COMUNITÀ MONTANA “SV2 “- AMBITO OMOGENEO “EX POLLUPICE “ DI DELEGHE IN MATERIA DI AGRICOLTURA, FORESTE, ECONOMIA MONTANA, TUTELA DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO E LOTTA AGLI INCENDI BOSCHIVI PER IL TERRITORIO COMUNALE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). L’Assessore che relaziona è l’Assessore alle Attività Produttive o è il Sindaco? 

Intervento di Fontana: 

Relaziono io, se per lei va bene..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Relaziona il Rappresentante dell’Amministrazione in Comunità Montana. Prego.  

Intervento del Consigliere Fontana: 

La Legge Finanziaria del 2007, l’ultima Legge Finanziaria del precedente Governo Prodi, aveva previsto ampi tagli per i fondi della montagna sia statali sia come trasferimenti per le Regioni. Aveva previsto nel 2008, che questi finanziamenti sarebbero stati diminuiti di un terzo e nel 2009 di un ulteriore terzo. Quindi, a partire dal 2010 rispetto al 2007 i finanziamenti e trasferimenti per le economie montane sarebbero state di un terzo rispetto al passato. Erano stati previsti dei limiti per quanto riguardava la partecipazione dei Comuni alle Comunità Montane, limite molto molto pesanti che in Liguria, dove le Comunità Montane erano 19, alla fine ne potevano sopravvivere due o tre al massimo. Infine era stato tuttavia lasciato spazio alle Regioni per andare a modificare questi vincoli dati a livello governativo se le singole Regioni potevano provvedere ad apportare limiti entro il 30 giugno 2008 se non volevano adeguarsi ai limiti proposti a livello nazionale. Per questo motivo la Regione Liguria ha fatto una nuova Legge che ed è andata in vigore il 3 luglio e questa normativa prevede innanzitutto la diminuzione delle Comunità Montane Liguri da 19 a 12; non possono far parte delle Comunità Montane i Comuni situati sulla costa e i Comuni hanno meno di.. Scusate, i Comuni che hanno più 8 mila abitanti, più di 2 mila abitanti se l’altezza sul livello del mare non raggiunge anche contemporaneamente i 200 metri. Questo ha comportato quindi una diminuzione notevole dei Comuni che possono fare parte delle Comunità Montane, fra cui Pietra Ligure perché è un Comune costiero, e contemporaneamente la necessità di andare ad organizzare i servizi che la Regione aveva sempre delegato alle Comunità Montane. Quindi i Comuni si avvalevano dei servizi delle Comunità Montane perché la Regione aveva delegato alle Comunità Montane alcuni di questi servizi, fra cui tutti gli interventi per le economie montane, l’agricoltura, la forestazione.. Poi i Comuni della Pollupice, 15 su 17, avevano dato delega anche per quanto riguardava lo Sportello Unico, un’ulteriore delega regionale era la tutela del vincolo idrogeologico.. Insomma, per quanto riguarda il Comune di Pietra Ligure la Comunità Montana Pollupice ha sempre svolto un notevole numero di pratiche. Questa Legge entrerà in funzione il primo gennaio 2009, quindi entro il primo gennaio 2009 i Comuni che non faranno più parte delle Comunità Montane hanno la possibilità di chiedere alla Regione che queste deleghe che prima erano state affidate alla Comunità Montana obbligatoriamente per tutti volendo possono essere date alla Comunità Montana per svolgere questi servizi. Non è un obbligo. Mentre fino alla precedente normativa era obbligatorio comunque che un Comune facesse parte di una Comunità Montana, adesso questo non è sancito: i Comuni “possono “ fare parte della Comunità Montana. Per quanto riguarda il nostro territorio, la Comunità Montana Pollupice aveva 17 Comuni, da Spotorno a Borghetto più tutto l’entroterra e la Comunità Montana Ingauna aveva 20 Comuni, da Ceriale fino a Andora più tutto l’entroterra. L’Ingauna e la Pollupice sono fra le sei Comunità Montane che dovranno accorparsi e diventerà un’unica Comunità Montana di 24 Comuni soltanto dell’entroterra. Quindi, tutto l’entroterra che da Testico, più o meno, arriva fino a Vezzi Portio farà parte di un’unica Comunità Montana. All’interno di questo territorio se il territorio non è particolarmente omogeneo è prevista la possibilità di fare due territori all’interno di un’unica Comunità Montana, che vengono definiti subambiti, subambiti omogenei. C’è quindi la possibilità che il territorio dell’Ingauna, ex  Ingauna, faccia parte di un subambito e il territorio della Pollupice faccia parte di un secondo subambito sempre all’interno della stessa Comunità Montana, non ha ancora nome, non ha ancora governo, chiaramente non ha ancora nulla anche perché si sta ancora aspettando un regolamento di attuazione da parte del Governo regionale. Comunque, la Comunità Montana nuova dovrà iniziare sicuramente dal primo di gennaio. Tra le altre cose, mentre fino adesso i Consigli Comunali potevano nominare tre Consiglieri, due di Maggioranza e uno di Minoranza, dal primo di gennaio il Consiglio Comunale potrà nominare soltanto un Consigliere per ogni singolo Consiglio Comunale, o meglio il Delegato sarà il Sindaco il quale a sua volta potrà delegare un Consigliere. Quindi, la prossima Comunità Montana avrà un organismo, il Consiglio Generale, fatto di 24 Rappresentanti dei 24 Comuni, all’interno di questo verrà scelto un Presidente e quattro Assessori. Sono diminuiti anche il numero di coloro che potranno far parte della Giunta della Comunità Montana, saranno cinque e saranno cinque esclusivamente perché, ed è un’altra caratteristica della Legge, per far parte della Comunità Montana bisogna scegliere minimo dieci funzioni comunali da fare in forma associata. Quindi, lo scopo delle nuove Comunità Montane sarà quello di individuare come Comuni vicini un certo numero di funzioni comunali, che il numero minimo deve essere di dieci, da svolgere in forma sovracomunale. Quello che è stato chiesto dalla Comunità Montana Pollupice al Comune di Pietra Ligure è stato pertanto.. È stata fatta la richiesta di chiedere a nostra volta alla Regione Liguria che queste Deleghe che prima erano state date in maniera obbligatoria alla Regione Liguria, vengano.. Continuino a essere assegnate alla Comunità Montana. Quindi, è stata fatta, è stata predisposta, una proposta di Delibera da parte del Consiglio Comunale che è quella che fa parte dell’Ordine del Giorno odierno e il Consiglio Comunale se lo reputa potrà decidere che queste funzioni continuino a essere svolte dalla Comunità Montana. Non c’è ancora un nome perché non è ancora stato scelto, viene individuata. Quello che a mio avviso, ed è un po’ la riflessione che faccio, su questa proposta di Delibera manca nella richiesta che la Comunità Montana Pollupice ha fatto a tutti i singoli Comuni, è di legare comunque gli Uffici e i servizi della nuova Comunità Montana al territorio nostro, di Pietra Ligure, e del nostro entroterra. In quanto non si sa ancora dove potrà situarsi la sede, anche se probabilmente realisticamente potrebbe essere a Albenga in quanto Albenga a differenza di Finale Ligure ha una sede in proprietà di più di 200 metri quadrati, mentre invece adesso la Comunità Montana paga l’affitto al Comune di Finale Ligure, potrebbe quindi essere a Albenga la sede. Tuttavia, a mio avviso, è importante che alcuni Uffici, quelli almeno che svolgono le funzioni sovracomunali assegnate, siano sempre nel nostro territorio, chiamiamolo Pollupice, il territorio del Pollupice. Anche perché l’idea che se poi in futuro continuerà ad esserci il servizio di Sportello Unico delle Attività Produttive o se ci saranno comunque tutte le pratiche per lo sviluppo dell’agricoltura o i Tecnici che si presentano per la tutela del vincolo idrogeologico, obiettivamente se la sede poi diventasse Albenga sarebbe oneroso e scomodo. E a questo punto forse varrebbe anche la pena ipotizzare che piuttosto queste Deleghe vengano tenute dal Comune di Pietra Ligure anziché andare a svolgere questi compiti fino a Albenga. Quindi, quello che io volevo chiedere rispetto alla proposta di Delibera è emendare, e poi lo leggo, la proposta, quindi andare a chiedere che “la Regione Liguria deleghi ha nuova Comunità Montana per lo svolgimento delle stesse funzioni che aveva adesso la Comunità Montana Pollupice, a patto che sul territorio – chiamiamolo subambito Pollupice – continuino ad esistere degli Uffici “, che potrebbero continuare ad essere a Finale, ma potremmo anche fare richiesta di averli a Pietra, poi queste cose qua si vedranno. È importante a mio avviso comunque che degli uffici sul territorio continuino ad esserci perché non è pensabile che da Vezzi Portio i Tecnici o i cittadini vadano fino a Albenga. Faccio subito la proposta? Leggo la proposta di emendamento, leggo la proposta di Deliberazione..?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va a modificare la proposta di Delibera? 

Intervento del Consigliere Fontana: 

La proposta di Delibera, sì. Io potrei provare a leggere la proposta di Delibera, poi eventualmente sentiamo gli interventi e poi potrei leggere l’emendamento..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, prima leggiamo la proposta di Delibera, poi apriamo la discussione sulla proposta di Delibera e poi eventualmente.. Perché possono essercene anche altri emendamenti.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Certo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Leggiamo la proposta di Delibera. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Quindi, dato per letto le premesse, che ho cercato di riassumere “il Consiglio Comunale propone di deliberare.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Adesso apriamo la discussione e poi eventualmente leggiamo l’emendamento. Richieste di intervento? Rembado? 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Mah, sì. Io credo che non ci sia altro che provare a vedere se permane nel nostro territorio una possibilità con questa nuova costituzione di Comunità, che in effetti è stata voluta da una Legge Regionale quindi l’abbiamo in qualche modo subita. Non credo questo che sia.. Per noi forse, per il nostro territorio, ha molto meglio tentare ancora di mantenere una Comunità che raggruppasse solo i nostri Comuni, questo non.. So che è stato tentato, non ha avuto esito e quindi questa nuova Comunità insieme all’Ingauna gioco forza la dobbiamo in qualche modo accettare. Il mantenere come nella Mozione che proporrà la Maggioranza gli Uffici qua, penso che sia quello che si può tentare di minimo, ecco, per mantenere ancora un servizio un pochettino vicino ai nostri cittadini. Quindi, io tutto sommato gioco forza dovrò votare a favore.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Credo che sia una delle brutte avventure della Repubblica Italiana e della Regione Liguria. Credo che con tante vocazioni a ristrutturare il “sistema Paese “ questa scelta è una scelta assolutamente minimale, risibile, che porterà a modestissime economie, perché potevamo andare a fare ancora i Consiglieri della Comunità Montana senza gettoni e non avremmo alterato di molto quella che è la spesa in oggi per le Comunità Montane. Le scelte vere il nostro Paese a quanto pare non sa farle, non le vuole fare, e non so come andrà a finire anche la stessa storia dell’operazione tanto cara a Calderoli per quello che riguarda la ristrutturazione da un punto di vista fiscale di quello che è il nostro Paese. Le scelte in oggi dovrebbero essere di altro tipo, si dovrebbero prendere in considerazione altri provvedimenti come l’abolizione della Provincia di cui si è parlato molte volte, non si è mai riusciti a fare due passi in avanti, i tempi sembravano maturi negli anni ’80 e poi in qualche modo l’Associazione dei Presidenti delle Provincie Italiane riuscirono a vincere la loro battaglia e morirono i comprensori, che era un tentativo di riunire più realtà comunali insieme per lasciare sopravvivere queste provincie che in quel momento in avevano neppure un quarto delle deleghe che successivamente la Regione dette a loro. Quindi, erano degli organismi assolutamente privi di ogni significato. Allora, la strada da battere non è vedere se di due Comunità ne facciamo una sola che prenderà qualche Comunello più i volonterosi rivieraschi che in qualche modo cercheranno di fare sopravvivere queste realtà, perché se non ci fosse la presenza dei Comuni tipo Pietra Ligure e così via sarebbe morto tutto. Quindi, io voterò a favore della Delibera proprio in questo spirito, per mantenere in qualche modo ancora funzionante questa larva di attività amministrativa che è rappresentata dalle Comunità Montane che è comunque meglio di nulla, tanto per essere chiari. Però io credo che seriamente il prossimo ciclo amministrativo anche i Comuni potrebbero prendere l’iniziativa di vedere se gestendosi ormai molte realtà in modo consortile non sia il momento di fare qualche passo avanti anche da un punto di vista amministrativo per quello che è la riduzione, diciamo, di questi 8 mila Comuni che ci sono in Italia a qualche cosa meno e più gestibile, facendo saltare la provincia. È inimmaginabile che si possa per tutti gli anni 2000 a gestire le cose come erano state trovate dai primi Legislatori dello Stato Unitario a metà del 1.800, credo che questa qui sia proprio una di quelle cose che ci dobbiamo augurare, noi che siamo anziani che non avremo un lungo futuro davanti che qualcuno riesca a mettere mano a questo spezzettamento, a questa frantumazione del potere amministrativo che significa soltanto alla fine poi raggiungimento di inefficienze che i cittadini forse un giorno saranno stanchi di tollerare. Voterò a favore e mi auguro che il Comune di Pietra Ligure possa avere qualche peso nella gestione del subambito, sperando che chi si occuperà di questa cosa ci metta l’impegno che finora ha dimostrato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Quindi valgono anche come dichiarazione di voto, di fatto. Se non ci sono altri interventi forse.. No? 

Intervento di voce fuori campo: 

No, penso che..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mi sembrava un approccio.. O. K.. Quindi, Fontana.. È un’integrazione, quindi? Non va a modificare il corpo, quindi lo diamo come punto aggiuntivo alla proposta di Delibera? 

Intervento dell’Assessore Fontana: 

Sono integrazioni di due Capoversi, quindi non è un punto aggiuntivo. Io l’ho messa come integrazione di un capoverso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Vediamo.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Quindi “il Consiglio Comunale delibera di chiedere alla Regione Liguria di assegnare alla Comunità Montana da costituirsi ai sensi della Legge Regionale 24 /2008 entro l’Ambito Territoriale “SV2 “,  subambito omogeneo ex Pollupice, la gestione delle deleghe in materia di agricoltura, foreste e economia montana anche di questo Comune “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

E questo resta uguale.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

“a condizione che sul territorio della Pollupice rimangano gli Uffici interessati. Qualora ciò non fosse possibile si richiede il rilascio delle Deleghe al Comune “. Nel capoverso successivo, quindi “di chiedere alla Regione Liguria di assegnare altresì alla Comunità Montana come sopra costituita l’esercizio delle altre deleghe ed attribuzioni di funzioni regionali, esempio tutela del vincolo idrogeologico, lotta agli incendi boschivi per il territorio di questo Comune “, che resta così com’è; e verrebbe aggiunto, come proposta che faccio “qualora non fosse possibile mantenere gli Uffici della Comunità Montana sul Territorio del Pollupice, il Comune chiede l’attribuzione delle Deleghe sopra indicate“

Intervento del Sindaco: 

No, scusa.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Le Deleghe che possiamo utilizzare, per esempio quella del vincolo idrogeologico sarebbe un problema per il Comune poterla gestire. Limitatamente a quelle gestibili, perché.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Possiamo aggiungere “limitatamente a.. “

Intervento del Sindaco: 

Perché altrimenti quella del vincolo idrogeologico per il Comune.. Non abbiamo la professionalità per.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Sì, bisognerebbe avere un Dipendente.. 

Intervento del Sindaco: 

Non c’è di Geologo, ecco, tanto per capirci. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Eh, sì.. E questo, sì, altri Comuni prevedono che venga fatto direttamente, gestito direttamente, dall’Ufficio Tecnico Comunale. In questo momento.. 

Intervento del Sindaco: 

Questo è vero, però io non so quanti Comuni hanno un Geologo.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

(voci fuori campo). Secondo me è importante fare questa richiesta perché visto che viene chiesto alla Regione Liguria, la quale poi dovrà comunque erogare dei fondi alla costituenda nuova Comunità Montana, sarebbe importante che non facesse questioni per un’eventuale sede nel nostro territorio. Quindi sarebbe un puntellare una richiesta di Uffici che per altre strade è già stata fatta. Non aggiungerla la vedrei.. 

Intervento del Sindaco: 

E non potremmo mettere soltanto la prima parte “a condizione che venga.. “, senza dire cosa succede dopo?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Senza citare la dismissione delle deleghe.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Va bene.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Va bene. Questo vorrebbe.. Va bene, mettiamo se non  venisse chiesto.. (voci fuori campo). 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento), perché poi potrebbe creare dei problemi successivi. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, però, per correttezza la rileggi, emendata dall’ultimo pezzo e poi la depositi in forma scritta, se no poi diventa.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Sì, sì, infatti l’ho già fatta da lasciare al Segretario..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K. Allora, rileggiamola un po’ bene.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Molto semplicemente “delibera di chiedere alla Regione Liguria di assegnare alla Comunità Montana da costituirsi ai sensi della Legge Regionale 24 entro l’ambito territoriale “SV2 “ subambito Pollupice, la gestione delle deleghe in materia di agricoltura, foreste, economia montana anche per il territorio di questo Comune a condizione che sul territorio del Pollupice rimangano gli Uffici interessati “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Senza dire “eventualmente verranno dati.. “.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K. Va bene 

Intervento del Consigliere Fontana: 

“e di assegnare altresì alla Comunità Montana come sopra costituita l’esercizio delle altre Deleghe ed attribuzioni di funzioni regionali, ad esempio tutela del vincolo idrogeologico, lotta agli incendi boschivi per il territorio di questo Comune “. Poi io avrei aggiunto “qualora non fosse possibile mantenere gli Uffici.. “, io allora correggerei come sopra “a condizione che sul territorio del Pollupice rimangano gli Uffici interessati “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non è necessario. Non è più necessario a questo punto. (voci fuori campo). 

Intervento del Consigliere Fontana: 

No, è necessario perché era il secondo punto, quindi è uguale e identico a quello di prima. Perché la prima parte parla di funzioni di foreste e economia montana, la seconda parte tutela del vincolo idrogeologico..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, sono altre deleghe.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Sono altre deleghe.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, ho capito.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Sono altre deleghe, quindi sono due punti separati. 

Intervento del Sindaco: 

Quindi lo ripetiamo.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Lo ripetiamo “a condizione.. “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lo ripetiamo perché sono altre deleghe, O. K.. Allora, rileggiamolo bene. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

“Il Consiglio Comunale delibera di chiedere alla Regione Liguria di assegnare alla Comunità Montana da costituirsi ai sensi della Legge Regionale 24 /2008 entro l’ambito territoriale “SV2 “, subambito omogeneo ex Pollupice, la gestione delle deleghe in materia di agricoltura, foreste, economia montana, anche per il territorio di questo Comune a condizione che sul territorio del Pollupice rimangano gli Uffici interessati “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

“di assegnare altresì alla Comunità Montana come sopra costituita l’esercizio delle altre deleghe ed attribuzioni di funzioni regionali, esempio tutela del vincolo idrogeologico, lotta agli incendi boschivi, per il territorio di questo Comune a condizione che sul territorio del Pollupice rimangano gli Uffici interessati“. Due: “di dare sin d’ora atto che.. “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

E lì resta uguale.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Sì, resta uguale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi non è più necessario. O. K, allora adesso è chiaro. Se non ci sono interventi, pongo in votazione l’emendamento che va ad arricchire la proposta di delibera e quindi diventa definitivo. Va bene. Non la rileggo perché l’abbiamo già letta tre volte. Favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO SERVIZIO TAXI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque: (lettura del punto). Assessore alle Attività Produttive, Palmarini. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Grazie. Anche il nostro Comune dispone di un Regolamento che regola, scusatemi la ripetizione, l’esercizio dell’attività di trasporto con taxi. La proposta che viene esposta e che viene sotto posta all’esame del Consiglio e di cui si chiede l’approvazione, riguarda alcune modifiche al Regolamento vigente. A Pietra Ligure.. Modifiche che sono di due tipi, una modifica che è direi sostanziale e alcune altre modifiche che invece sono il recepimento di norme di Legge che sono da collegarsi alla Legge Regionale del 2007 che regolamenta questo settore. La parte che riguarda la modifica sostanziale si riferisce in modo particolare o prevalente a quell’articolo che stabilisce il numero delle licenze di taxi che si possono assegnare nell’ambito del Comune. Il Regolamento vigente prevede undici di queste licenze di cui due ad oggi non assegnate in quanto in qualche modo i titolari di queste licenze hanno rinunciato o hanno perso il titolo per poterle mantenere. A riguardo vi è stata una corrispondenza con l’Associazione, o meglio con i titolari di licenza di trasporto, che hanno chiesto all’Amministrazione Comunale, motivandolo, di non precedere ad assegnare queste due licenze disponibili in quanto per un verso la riduzione della attività dovuta sia ai tempi che si corrono in oggi, che vi è una potenziale diminuzione di utenti, sia alla circostanza purtroppo per Pietra Ligure che ha visto la riduzione di fermate di treni e quindi anche di passeggeri che possono essere utenti potenziali del taxi in quanto arrivando col mezzo pubblico molto spesso capita che il viaggiatore utilizzi questo mezzo altrettanto pubblico. La istituzione anche da parte del Comune, su iniziativa dei Servizi Sociali, Assessorato ai Servizi Sociali, di un servizio rivolto a una fascia di utenza meno fortunata, chiamiamola così, con un tipo di servizio a prezzo controllato e a prezzo concordato, che di fatto ha ridotto una possibilità, o comunque una parte, dell’utenza del taxi, e quindi tutte queste motivazioni che la Giunta e l’Amministrazione hanno valutato hanno portato a sottoporre all’approvazione del Consiglio, all’esame ed approvazione eventuale del Consiglio, l’ipotesi di ridurre appunto da undici a nove il numero delle licenze. Vi è stato, come prescrive la norma, un incontro con i Rappresentanti di Categoria a cui è stata data risposta e che di fatto c’era stata, come ho detto prima, una richiesta da parte di costoro, dato una risposta sull’orientamento della Giunta di sottoporre all’esame del Consiglio questa riduzione. I presenti hanno accolto positivamente e hanno espresso la loro concordanza con l’ipotesi che è stata formulata. Le altre modifiche, come ho detto, sono di carattere più formale che sostanziale. La maggior parte si riferiscono alla citazione della norma di riferimento, sostituendo la vecchia Legge con la Legge dell’11 luglio 2007, quindi è proprio un fatto formale al cento per cento. Alcune altre modifiche sono invece riferite alla composizione della Commissione, perché esiste una Commissione, in quanto la Legge prevede che di questa Commissione faccia parte anche un Rappresentante delle Associazioni degli utenti e due Rappresentanti designati dalle Associazioni.. (fine lato cassetta).. (omissis- per fine lato cassetta).. Alla Legge, che la Legge stabilisce, quindi il Regolamento vigente era in contrasto e quindi va adeguato. Dicevo, una modifica ai termini per la trasferibilità della licenza che definisce perentorio il periodo di due anni entro cui si deve designare un successore, un erede, a un’eventuale persona che è deceduta e quindi ha lasciato vacante la licenza. Quindi, diciamo che sono modifiche, lo ripeto per l’ennesima volta, di scarsa entità che puntualizzano alcuni aspetti e che sono mirati ad evitare che licenze eventualmente non utilizzate vengano assegnate in tempi ben definiti. In questo contesto vorrei fare una precisazione, in quanto l’iter che ha portato alla modifica di questo Regolamento è stato caratterizzato da una direttiva di Giunta dello scorso mese di luglio con cui si dava mandato agli Uffici di verificare alcune considerazioni, alcune situazioni, in ordine all’ipotesi di riduzione del numero delle licenze. La determinazione che è stata assunta dalla Giunta per un errore materiale è stata trascritta e pubblicata nella sua forma in bozza. Cioè: gli Uffici avevano predisposto una bozza che poi è stata integrata e la bozza corretta, definitiva, è stata sottoposta all’approvazione della Giunta, la quale ovviamente l’ha approvata; nell’atto di pubblicazione di questa Delibera si è verificato, ripeto, un errore materiale, involontario evidentemente ed è stata pubblicata la bozza che non era ovviamente completa o poteva.. Più contro altro nella sostanza è analoga a quella giusta, però non aveva una scorribilità nella dizione e non era sufficientemente completa. Venuti a conoscenza di questo errore, la Giunta, l’Amministrazione, su richiesta degli Uffici, ha ritenuto di portare una correzione a quella Delibera che è stata assunta nella Giunta di ieri e che ha di fatto ripristinato il testo approvato, che è quello corretto. Vi do questa informazione doverosa perché questo si è verificato e quindi è giusto che si sappia di questa integrazione avvenuta prima della discussione in Consiglio Comunale del Regolamento. Non era una Deliberazione che avesse valenza definitiva, ma aveva.. Dava mandato agli Uffici, come ho detto, di fare delle verifiche, delle indagini da sottoporre alla Giunta per decidere se procedere alla modifica del Regolamento o meno. Io credo di avere esposto sommariamente la sostanza della modifica che viene proposta al Regolamento dei taxi. Vi do lettura del dispositivo della Delibera, se il Consiglio è d’accordo chiederei di evitare la lettura di tutto il Regolamento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Concesso. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Dispositivo: “Propone di deliberare – visto.. Etc. – di approvare il Regolamento per il servizio di taxi.. “(prosegue la lettura del documento). Grazie. Se ci sono richieste di chiarimenti, per quanto mi è possibile sono a disposizione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. La discussione è aperta. Ci sono richieste di intervento? Cassanello? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

No.. Per me va tutto bene.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Niente. Rembado.. Allora, l’Assessore ha concluso. Poniamo in votazione in punto cinque (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Immediatamente eseguibile: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Il punto cinque è approvato, l’immediata esecutività concessa. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DEL “GRUPPO PIETRA VIVA “- RINVIO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il punto sei a norma di Regolamento lo dobbiamo ritirare e ripresentare nella prossima Seduta perché si tratta di una interrogazione in assenza del proponente. Quindi il Consiglio Comunale è concluso. 

Pietra Ligure, 28 ottobre 2008 
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